
sera c'è il pienojil vuoto c(è stato soltanto quando è venuto l'Ispettore "*
Quando giunse il mio turno di essere esaminato,l'esaminatore,lo stesso Direttore

Acquaviva,mi chiese di scrivere alla lavagna il risultato ottenuto moltiplicando
due frazioni dopo avermi forniti i numeri adatti.
Frazioni ?, Decimali ?,e chi se li ricordava più. Tutte cose disperse nei mean-

dri della memoria sepolte da cissà quant'altre cose*
Per mia fortuna,per il fattore psicologico insito in ognuno di noi,frazioni e de-

cimali mi ritornarono alla memoria ed avvicinatomi alla lavagna,moltiplicando tra
loro ottenni il risultato richiestomi al quale segui un " promosso " profferito
dal Direttore*
Ancora una promozione intercalata tra insuccessi e delusioni»

Ho riportato in queste pagine i miei ricordi riguardanti l'Edifizio Scolastico
11 ân Giovanni Bosco " e nello sriverle ammetto di aver rubato qualche ora al son-
no e qualche altra ai lavori di campagna*
Ho voluta ricordare i miei Insegnanti e qualche episodio accaduto a me e a qual-

che altro durante il loro insegnamento*
Voglio anche qui ricordare Mcolino Pensato,mio coetaneo ed ex compagno di scuola

che fu anche a suo tempo Direttore Didattico del ân Giovanni Bosco e,soprattutto,
voglio ricordare la figura del Professore Luigi Amoroso — " Gigetto " per gli a-
mici>-rìngraziondolo per tutte le volte che mi ha chiamato a collaborare durante lo
svolgimento della cerimonia per la erezione della Statua di ̂ an Giovanni Bosco,il
Santo Educatore della Gioventù*
Scriverle per me è stata una piacevole " faticaccia " soprattutto per quanto ri-

guarda la ricerca delle appropriate fotografie da inserirvi.
Una piacevole " faticaccia " che ha fatto riaffiorare nella mia memoria fatti e

persone di una età felice che non ritornerà mai più*

Torremaggiore,undici Maggio 2004.
Beverino Carlucci*
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TORREMAGGIORE - II più vecchio edi-
ficio scolastico torremaggiorese, l'edificio
cioè dove migliaia e migliaia di ragazzi e di
ragazze hanno appreso le prime cognizioni
riguardanti l'abiccl e la tavola pitagorica, si
è trovato, in questi giorni, al centro di una
polemica. Progettato poco dopo la grande
guerra ed inaugurato nel febbraio del 1933,
come imponenza di costruzione, ha sempre
costituito un vanto per la nostra cittadina
che ne ha propagandato le fattezze con di-
verse serie di cartoline illustrate.
Ma cosa è successo alle sue strutture in

questi cinquant'anni e più?:
Che le sue strutture sono precarie, l'im-

pianto di riscaldamento non è stato omolo-
gato, l'impianto elettrico non è sotto traccia,
che mancano gli estintori, i vetri non sono
retinati e che le uscite di sicurezza non sono
funzionanti ed altre cose lo si è saputo sol-
tanto dal pubblico manifesto che il consiglio
di circolo della scuola elementare <San Gio-
vanni Bosco» ha fatto affiggere ricavandone
il contesto dal suo verbale n° 59 addebitan-
done ogni responsabilità di iniziativa della
civica amministrazione e chiedendone la

chiusura per inagibìlità dei locali.
Dal canto suo la civica amministrazione, in

un manifesto di risposta, enumera, in ordine
cronologico, tutti i provvedimenti presi pres-
so le competenti autorità per rendere l'agibi-
lità dell'edificio conforme a quanto viene
stabilito dalla vigente legislazione, e con le-
gittimità, informa circa la prosecuzione del-
l'insegnamento ed invita a tenere in nessuna
considerazione ogni (facile e falso allarmi-
smo». Risulta evidente dal contesto dei due
manifesti che ognuna delle parti che li hanno
stilati ha fatto il proprio dovere; il consiglio
di circolo sensibilizzando l'opinione pubblica
sull'argomento e la civica amministrazione
rendendo di pubblico dominio quanto si è
fatto a proposito anche se ha dovuto proce-
dere attraverso le lentaggini burocratiche.
Quello che i più non sanno ma che l'etica

impone che venga conosciuto da tutti è il
diu-turno lavoro, retto e responsabile, del
prof. Nicola Pensato che in quell'edificio ha
trascorso gran parte della sua vita: come a-
lunno, come insegnante e come direttore di-
dattico

SEVERINO CARLUCCI

rubile in 'epoca De', depennato dall'attuale amministrazione

il
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Progettato poco dopo la fine
delia prima guerra mondiale
il nostro edificio scolastico,
dopo un periodo di siasi nel-
la sua costruzione dovuto ad
un intoppo capitato alla dit-
ta appaltatrice, venne reso
agibile nel 1933 raccoglien-
do in un unico posto la po-
polosa scolaresca torremag-
giorese allora suddivisa in
classi comprendenti una cin-
quantina di alunni ciascuna.
E' doveroso ricordare che
la scuoia pubblica torre-
maggiorese, ist i tuita da Re
G i o a c c h i n o Mura i ne l
1813, alloggiava le sue otto
classi nel piano superiore
dell'ex Convento dei Car-
melitani e che nel 1908 l'edi-
fìcio costruito per ospitare
le scolaresche venne tra-
sformato dagli Amministra-
tori Pubblici dell'epoca in
Municipio e da allora la
popolazione scolastica ap-
prese i primi elementi di
istruzione nelle aule spar-
pagliate in ogni angolo del
paese e nell 'Asilo Miche-
le de Sangro.
Il nuovo e spazioso edifi-
cio ospitò la Direzione Di-
dattica dei Comuni che si
affacciano sulla riva de-
stra del basso corso del
fiume Fortore ed il suo pri-
mo Dire t tore fu Luigi
Pensato a cui seguì, dopo
la seconda guerra mon-
diale, il prof. Fabiano.
Nell'estate del 1943 vi tro-
vò cuaniere un renano dL

TORREMAGGIORE: festa alla

SCUOLA
DON BOSCO

di Severino Caducei

mare degli uomini lìberi,
dei buoni Cristiani e de-
gli onesti Cittadini.
E nel giorno che il calenda-
rio dedica a San Giovanni
Bosco si è proceduto alla
inaugurazione della statua
con una solenne Messa al-
l'aperto officiata dal Vesco-
vo della Diocesi, Mons. Mi-
chele Seccia, alla presen-
za del Sindaco, del Provve-
ditore agli Studi, del Corpo
Insegnanti, di alcune scola-
resche, dei genitori, di ex
docenti e di ex a lunni .
Nel la sua omelia Mons.
Seccia ha ammonito i pre-
senti che nella società at-
tua le t an to progredi ta
tecnologicamente aumenta

riconferma oggi tutto il
suo impegno per il futuro
al fine di continuare a
svolgere per le nuove ge-
nerazioni di Torremaggio-
re i suo riconósciuto cen-
troformativo ed educativo.
Nuove sfide didattiche ci
attendono. Noi sapremo
onorarle, come sempre.
Ha conci uso la manifesta-
zione i l Sindaco, AIcideDi
Pumpo, che nel suo breve
intervento ha puntualizzato
che la Scuola è il luogo
fondamentale dove si ap-
prendono le prime norme
del viver civile.

il Campanile



paiacaauQsu teaescni dell
Africa Korp e nei due anni
successivi vennero acquar-
tierati reparti della Quinta
Armata Americana che vi
installarono sul tetto la si-
rena "che non sibila più".
Fu durante la direzione del
prof. Fabiano che venne de-
ciso di intitolare l'edificio sco-
lastico a San Giovanni Bo-
sco, il fondatore dell'Ordine
dei salesiani, beatificato nel
1929 e santificato nel 1934.
Ma da allora il nome del
Santo Educatore figurava
soltf.nto nei documenti
finché nello scorso anno
scolastico sorse un comi-
tato composto da docenti e
da geni tori e che, presiedu-
to dal prof. Michele
Lombardi, ha provveduto
a raccogliere i fondi neces-
sari per la erezione di una
statua con relàtlv7ó~piedi-
stallo nel cortile interno
dell'edificio e di una targa
nel suo ingresso in modo da
ricordare a chiunque la os-
serva il pensiero di don Bo-
sco secondo il quale sal-
tante la Scuola può /or-

bambini perché manca il
dialogo tra loro.
Dobbiamo ritornare ha
puntualizzato il prelato - di
nuovo bambini e vedere
il mondo che ci circonda
con i loro occhi, come
diceva San Giovanni Bo-
sco, ed intraprendere
con loro quel dialogo che
la modernità sta trascu-
rando nelle nostre abitu-
dini quotidiane!
n prof. Michele Lombardi ha
voluto ricordare gli sforzi
compiuti dal comitato per la
raccolta dei fondi ed ha rin-
graziato la Banca di Puglia
e Basilicata e la Civica
Amministrazione perii con-
tributo finanziario.
Dal canto suo l'attuale diret-
tore Didattico, prof. Luigi
Amoroso, oltre a ricordare
le figure degli ex Direttori,
prof. Armando Autorino e
prof. Nicola Pensato, e ad
illustrare il pensiero pedago-
gico del Santo dei giovani,
degli oratori e della forma-
zione professionale, hacon-
cluso il suo discorso affer-
mando che questa scuola
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